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Esercitiamoci 

Inferno 

Canto I 

 

1) Indica i due aggettivi corretti per descrivere la selva infernale (pag. 14)   

   brutta    meravigliosa    aspra     tranquilla     selvaggia 

 

2) Quali fiere ostacolano il percorso di Dante nella Selva? 

   Lupa    Iena    Leone    Zebra    Lonza    Cinghiale 

 

3) Cosa rappresentano in realtà le tre fiere per Dante? 

 

4) Quale poeta fa da guida a Dante nell’Inferno? 

   Orazio    Stazio    Lucano    Virgilio    

 

5) Chi, secondo Dante, riuscirà a uccidere la lupa e riuscirà a punire i cattivi facendo in modo che gli uomini 

operino per il bene (con sapienza, virtù e amore)? 

 

6) Come si è giunti a stabilire la data di nascita di Dante visto che non esistono “atti” (documenti) di nascita 

ufficiali? 

 

7) Ricerca nel canto I dell’Inferno le parole che esprimono lo stato d’animo del poeta. 

8) Qual è la forma che Dante immagina per l’Inferno? 

   Piramidale     Quadrata     Conica     Sferica 

 

9) Al di sotto di quale città è posto l’Inferno? 

   Roma   Milano        Avignone     Gerusalemme 

 

 

10) Perché Dante ha deciso di chiamare Comedìa la sua opera? 

 

11) Quali autori classici ispirano il poeta fiorentino? 

 

12) Quali sono i due grandi poteri che si scontrarono sul finire del Duecento in Italia? 

   Papa           Chiesa e nobiltà            Chiesa e Impero   









Approfondimenti 

Stazio 

 

Fu un poeta nato a Napoli nel 50 d. C. e morto nella stessa città intorno al 96. Fu l’autore della Tebaide, 

poema in dodici libri dedicato all’imperatore Domiziano, che racconta la mitologia del ciclo tebano con 

guerre, interventi degli dei e discese agli inferi. Dante fu un suo lettore e molti episodi del suo poema 

offrirono spunti al vate toscano come l’episodio di Capaneo; l’ammirazione è alta visto che Stazio sarà 

ricordato in altre opere dantesche (Convivio, De Vulgari Eloquentia). Tra le altre opere di Stazio, oltre la già 

citata Tebaide, ricordiamo Le selve, opera in cinque libri non conosciuta nel Medioevo, ritrovata solo nel 

1417 durante il Concilio di Costanza dall’umanista Poggio Bracciolini, nella quale parla della città che gli ha 

dato i natali e l’Achilleide, opera che intendeva celebrare l’eroe greco, ma che rimase incompiuta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 











 


